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RELAZIONE DEL CONSIGLIERE TESORIERE 

sul rendiconto consuntivo  
ANNO 2025 

* * * 
Signori Avvocati  

Preg.mi Colleghi Consiglieri,  

il bilancio consuntivo che sottopongo al Vostro esame, ai fini della successiva approvazione da parte 

dell’Assemblea degli iscritti, è riferito alla gestione patrimoniale chiusa al 31 dicembre 2025.  

I criteri di redazione adottati sono in continuità con quelli applicati nei precedenti esercizi e risultano conformi 

ai principi di chiarezza, veridicità e correttezza nella rappresentazione della situazione economica, finanziaria 

e patrimoniale dell’Ente. 

Il bilancio consuntivo si compone di: rendiconto finanziario dell’esercizio 2025, conto economico e stato 

patrimoniale, al 31 dicembre 2025 

Il bilancio è stato predisposto secondo il principio di cassa per il rendiconto finanziario e secondo il criterio 

della competenza economica per la parte economico-patrimoniale. 

-Il RENDICONTO FINANZIARIO redatto secondo il principio di cassa, riporta i risultati della gestione 

finanziaria e i movimenti finanziari in entrata e in uscita per l’anno 2025; il saldo dei movimenti finanziari 

risulta come si evince dalla tabella sottostante 

Totale Entrate  218.947.27 

Totale Uscite 233.101,04 

Saldo movimenti finanziari del 2025 -14.153,77 

Considerando la disponibilità liquida al 31 dicembre 2024, la situazione di cassa al 31 dicembre 2025 è 

conseguentemente così determinata 

Disponibilità liquida al 31/12/2024 262.162,90 

Saldo movimenti 2025 -14.153,77 

Disponibilità al 31/12/2025 248.009,13 

Le disponibilità liquide al 31/12/2025 sono così composte: 

Conto corrente Intesa Sanpaolo €       87.978,31 

Conto corrente Crédit Agricole €       78.377,61 

Conto corrente Banca Don Rizzo €       80.293,59 

Denaro e valori in cassa €        1.359,62 

Saldo totale disponibilità liquide al 31/12/2025 €     248.009,13     

 

 

Il Trattamento di Fine Rapporto maturato dal personale dipendente, risulta accantonato mediante sottoscrizione 

di n. 2 polizze assicurative presso Reale Mutua Assicurazioni.  

Ogni anno è versata una somma pressoché pari alla quota TFR che viene a maturarsi nel periodo di riferimento.  
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Le somme accantonate nelle polizze, al 31.12.2025, ammontano ad euro 86.707,15 e rappresentano 

disponibilità finanziarie aggiuntive rispetto alla liquidità di cassa.   

Nel corso dell’esercizio non sono state concesse anticipazioni ai dipendenti. 

La consistenza complessiva delle disponibilità finanziarie dell’Ente risulta pertanto pari ad €. 334.716,28, 

comprensiva di disponibilità liquide e accantonamenti per TFR, come di seguito specificato 

Saldo disponibilità liquide al 31/12/2025 €     248.009,13 

Polizze TFR accantonato al 31.12.2025 €       86.707,15 

Totale disponibilità finanziarie al 31.12.2025 €     334.716,28 

 

-Il CONTO ECONOMICO è redatto secondo il criterio della competenza economica e consente di verificare 

la sostenibilità dei costi di gestione dell’Ente mediante il confronto con i correlati componenti positivi maturati; 

riporta i risultati economici conseguiti durante il periodo di riferimento. 

La situazione economica al 31.12.2025 evidenzia i seguenti dati 

 
CONTO ECONOMICO 

Valore della produzione 186.137,00 

Totale costi produzione     194.213,00 

Oneri finanziari -1.214,00 

Risultato economico di esercizio  -9.290,00 

 

-lo STATO PATRIMONIALE indica la reale consistenza del patrimonio dell’Ordine, alla chiusura 

dell’esercizio. 

Il patrimonio netto permane ampiamente positivo e garantisce l’equilibrio finanziario dell’Ente. 

La situazione patrimoniale al 31.12.2025 evidenzia i seguenti dati: 

STATO PATRIMONIALE 

Attività 351.444,00 

Passività 132.944,00 

Patrimonio Netto 218.500,00 

 

IMMOBILIZZAZIONI  Lordo Residuo 

Immobilizzazioni materiali  28.807,00  636,00 

Immobilizzazioni Immateriali  40.931,00 9.089,00 

Immobilizzazioni Finanziarie (TFR)  86.707,00 86.707,00 

Totale Immobilizzazioni 156.445,00 96.432,00 

Le immobilizzazioni sono costituite da beni o valori destinati a rimanere stabilmente nel patrimonio e 

rappresentano il patrimonio durevole dell’Ordine; fanno parte dell’attivo dello Stato Patrimoniale. 

Gli ammortamenti rappresentano la quota di costo dei beni pluriennali imputata a ciascun esercizio, secondo 

il principio di competenza; sono stati calcolati applicando i seguenti coefficienti: 
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 % 

Mobili d’Ufficio 20% 

Macchine d’Ufficio 20% 

Software 33,33% 

Sito Web 33,33% 

Ristrutturazione uffici 20% 

Il valore delle immobilizzazioni esposto nello stato patrimoniale è riportato al netto degli ammortamenti già 

imputati nei precedenti esercizi, inclusa la quota di ammortamento relativa ai beni acquistati nel corso del 2024, 

al fine di rappresentare il valore contabile netto effettivo dei beni al 31 dicembre 2025. 

Crediti 

L’ammontare complessivo dei crediti è pari ad € 11.808,00. 

Avvocati 8.999,00 

Praticanti 205,00 

Tasse pareri congruità 340,00 

Sanzioni per morosità 558,00 

Crediti verso l’erario 1706,00 

Totale crediti 11.808,00 

Debiti 

Fornitori 3.625,00 

Erario ed enti previdenziali 6.483,00 

Contributi sindacali 35,00 

Consiglio Naz. Forense 29.528,00 

U.O.F.S. 1.400,00 

C.D.D. di Palermo 5.654,00 

Totale debiti 46.725,00 

 

L’ammontare dei debiti al 31.12.2025 è pertanto pari ad € 46.725,00; essi risultano diminuiti rispetto a quelli 

al 31.12.2024, quando erano pari ad euro 55.206,00. 

Tra le passività dello Stato Patrimoniale è iscritto il debito per Trattamento di Fine Rapporto maturato al 31 

dicembre 2025, pari ad euro 86.220,00, che rappresenta un’obbligazione dell’Ente nei confronti del personale 

dipendente. 

Tale obbligazione, è destinata a essere liquidata in un momento futuro e risulta integralmente coperta dalle 

polizze assicurative di accantonamento stipulate dall’Ente, il cui valore al 31 dicembre 2025 ammonta 

complessivamente ad euro 86.707,15. 
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Le predette polizze, iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie dell’attivo patrimoniale, garantiscono la 

copertura finanziaria del debito maturato, assicurando la piena tutela dei diritti del personale senza incidere 

sulla liquidità corrente dell’Ente. 

I debiti complessivi dell’Ente, pari a euro 55.206,00 al 31 dicembre 2024, risultano ridotti al 31 dicembre 2025 

ad euro 46.725,00, evidenziando un miglioramento della posizione debitoria e una progressiva riduzione delle 

passività. 

In conclusione, la gestione finanziaria dell’esercizio 2025 ha registrato un passivo di cassa pari ad euro 

14.153,77 che è riconducibile principalmente al pagamento di debiti residui derivanti dalla gestione pregressa 

riconducibile al 2024, già assunti ma non liquidati entro la chiusura del precedente esercizio, tra cui il saldo 

della quota 2024 del Consiglio di Disciplina di Palermo, pari ad euro 6.356,00 e il saldo del contratto per 

l’attivazione dell’accesso SPID Visura, pari ad euro 5.490,00. 

L’incidenza di tali pagamenti, riferiti a obbligazioni pregresse, ha determinato uno scostamento finanziario 

nell’esercizio 2025. 

Il risultato economico dell’esercizio, determinato secondo il criterio della competenza, evidenzia una perdita 

economica pari ad euro 9.290,00, coerente con i dati della gestione finanziaria registrata e imputabile 

prevalentemente all’assolvimento delle anzidette obbligazioni pregresse, senza trascurare che il dato contabile 

è influenzato da una contrazione delle entrate, riconducibile alla riduzione progressiva del numero degli iscritti 

dovuto sia alle cancellazioni dall’albo sia da un esiguo numero di nuove iscrizioni e che permangono 

comunque gli oneri contrattuali assunti nei precedenti esercizi ai fini del regolare svolgimento delle attività 

dell’ente. 

La situazione complessiva dell’Ente permane comunque equilibrata, come evidenziato, dalla riduzione dei 

debiti complessivi, passati da euro 55.206,00 al 31 dicembre 2024 ad euro 46.725,00 al 31 dicembre 2025; 

dalla presenza di un patrimonio netto positivo pari ad euro 218.500,00;  dalla consistenza delle disponibilità 

finanziarie complessive pari ad euro 334.716,28, comprensive delle somme accantonate per il trattamento di 

fine rapporto; dalla integrale copertura del debito per TFR mediante polizze assicurative dedicate.  

I dati sopra esposti riflettono una gestione comunque improntata al mantenimento di un equilibrio patrimoniale 

e finanziario, in coerenza con gli interessi dell’Ente. 

Per come sopra esposto, il rendiconto consuntivo 2025, rappresentando in modo coerente la situazione 

economica, finanziaria e patrimoniale dell’Ordine alla data del 31 dicembre 2025, può essere sottoposto 

all’approvazione dell’Assemblea degli iscritti. 

In fede. 

Trapani, 27 marzo 2026 

Il Consigliere Tesoriere 

Avvocato Ivana Spina 

 


